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Scheda di presentazione del percorso.

I.C. Asolo, I.C. IV - S.M. Sarto, I.C. Loria


"Peso specifico e galleggiamento"

“

	Target

(Classe-

fascia d’età)
	2^ media

	Inserimento nel curricolo
	È già stato fatto il lavoro su “Forze”, misurazioni di forze con dinamometro

I ragazzi sanno misurare pesi con bilancia o dinamometro.

Conoscono il significato di volume e le unità di misura del volume

Sanno misurare volumi di oggetti non regolari

In matematica sono già stati trattati gli argomenti:

· Proprietà delle 4 operazioni (proprietà invariantiva della divisione)

· Frazione, frazioni equivalenti 

·  rapporto tra grandezze non omogenee (con i diversi significati assunti da qualche risultato (€/kg, densità di popolazione…)

	Breve Presentazione
	Il percorso vuole giungere alla consapevolezza che il galleggiare o l’affondare di un materiale in un liquido è questione relativa ai pesi specifici dei materiali interessati. Il problema che abbiamo dovuto risolvere inizialmente consisteva nel decidere se l’osservazione del galleggiamento/affondamento poteva essere propedeutica all’acquisizione del concetto di Ps. La complessità delle interazioni di cui tenere conto nell’affrontare il galleggiamento in prima battuta (forze gravitazionali, spinta Archimede, attrito, viscosità…) ha spinto per un percorso che considerasse inizialmente le diversità dei materiali in modo statico (ferrosità del ferro, patatosità delle patate…) e solo successivamente le loro interazioni in modo che le caratteristiche intrinseche dei materiali potessero dare conto dei comportamenti di galleggiamento-affondamento. Il percorso non arriva all’analisi della spinta archimedea che potrà essere trattata in successione (3^ media).

Il percorso parte dalla percezione (qualitativa) che ogni materiale (omogeneo) può essere riconosciuto dal “peso di un certo volume”. Vengono analizzati materiali nascosti da carta da pacchi. 

Si procede dalla qualità alla misurazione delle caratteristiche (che inizialmente possono essere molteplici) dei materiali fino a soffermarsi su peso e volume. Non si parla di massa per non inserire variabili che potrebbero distrarre. Si utilizzano materiali solidi e liquidi (ciò permetterà il successivo confronto tra Ps dei materiali e Ps dell’acqua…). Si fanno solo cenni a materiali aeriformi.

Si procede analizzando prima materiali con lo stesso volume, poi materiali diversi con lo stesso peso, prima osservando e prevedendo/verificando, poi toccando-sollevando/ prevedendo/verificando, poi togliendo la carta ai materiali e misurando. Vengono analizzate successivamente quantità diverse dello stesso materiale per trovarne varianti ed invarianti (patatosità delle patate) e si procede alla generalizzazione (pezzi grandi o piccoli di ferro sono caratterizzati dalla stessa “ferrosità” che consiste nel k rapporto tra il peso ed il volume). Il concetto viene fissato lavorando con cubetti di ferro di volume unitario nei quali è intuitiva la proporzionalità diretta tra le grandezze peso e volume.

La parte relativa al galleggiamento parte dall’osservazione del comportamento di materiali diversi e di quantità diverse dello stesso materiale gettati in acqua. Vengono considerati i Ps di ciascuno ( e quello dell’acqua) ordinati in modo decrescente. Si discute sul comportamento dei materiali con Ps>1 e Ps<1 (confronto con acqua). Si trasferisce poi la situazione con altri liquidi e si generalizza.

In ogni scheda di lavoro si procede generalmente dall’osservazione-previsione personale, alla condivisione in gruppo, alla verifica delle previsioni, alla riflessione sulla differenza previsione-verifica, al transfer (altre situazioni,  e se…) all’ordinamento dei dati, alla rappresentazione grafica, alla generalizzazione.

	Mappa concettuale (qui o in un file a parte…)
	

	Modelli formali

(Leggi o Macro concetti)
	Concetti chiave (microconcetti)
	n° scheda

	Ciascun materiale è caratterizzato/ può essere identificato dal rapporto tra il PESO  ed il VOLUME (PESO SPECIFICO)
	Volumi uguali di materiali diversi sono caratterizzati da pesi diversi. 

Il volume non è un’informazione sufficiente per permettere la caratterizzazione di un materiale
	1a

	
	Volumi diversi di materiali diversi possono avere lo stesso peso

Il peso non è un’informazione sufficiente per permettere la  caratterizzazione di un materiale

La percezione del peso di un oggetto non corrisponde alla misura…
	2

	
	Solo se si ha lo stesso materiale, a volumi (pesi) uguali corrispondono pesi (volumi) uguali 

È possibile, per esperienza, riuscire a ipotizzare di quale materiale sia composto un oggetto, sollevandolo e percependone il peso in relazione al suo volume (valutazione qualitativa)
	1, 2
	Domande


	
	
	3
	Domande


	
	Ogni materiale omogeneo (elemento o composto…) è caratterizzato da 

· proprietà estensive che variano al variare della massa considerata. Qualitativamente/intuitivamente: il peso, il volume…

· proprietà intensive che non variano al variare della massa considerata ma sono caratteristiche intrinseche al materiale (qualitativamente/intuitivamente: la ferrosità del ferro, in funzione del tipo di elemento/molecola componente il materiale, la temperatura…) 
· La “ferrosità del ferro” (o la patatosità delle patate” è indipendente dalla quantità considerata ma dipende esclusivamente dall’essere “ferro” o dall’essere “patata”. (Proprietà intensiva della materia)
	4
	

	
	· Ogni materiale omogeneo è caratterizzato da un k rapporto tra il suo peso ed il suo volume. Tale rapporto rende conto del peso in g di 1 cm3 di sostanza ( o in kg di 1 dm3 di sostanza….) ed è chiamato peso specifico (Ps = P/V) 

· Uno dei modi per caratterizzare un materiale è calcolarne il peso specifico (peso/volume) (entro limiti di incertezza da definire…).

· Se due materiali non noti risultano avere pesi specifici uguali, si tratta dello stesso materiale

· La comunità scientifica ha calcolato i pesi specifici di tutti i materiali omogenei d’uso comune: si può risalire al tipo di materiale dal suo peso specifico. 
	4, 5, 6

	
	· Applicazioni per casa…
	7

	
	· Oltre che i materiali omogenei solidi, anche i liquidi (calcolo) e gli aeriformi (cenni) sono caratterizzati da un proprio Peso Specifico. Liquidi diversi sono caratterizzati da pesi specifici diversi.
	8

	
	
	

	
	
	

	Un corpo in un liquido può galleggiare o affondare in relazione al rapporto tra il suo ps e quello del liquido.
	Alcuni materiali, buttati in acqua, affondano mentre alcuni altri galleggiano
	

	
	L’affondare o il galleggiare non dipendono dal peso del materiale.

· Di diversi materiali, non affondano esclusivamente quelli di peso maggiore (non galleggiano solo quelli di peso minore)
· Chiodi di peso diverso affondano sempre
· Legni (pioppo) di peso diverso galleggiano sempre
	

	
	L’affondare o il galleggiare non dipendono dal volume del materiale.

· Legni dello stesso tipo , grossi o piccoli, galleggiano sempre….

· Patate piccole o grandi….
	

	
	
	

	
	1. L’affondare o il galleggiare in acqua di un materiale solido dipendono dalle caratteristiche proprie del materiale messe in relazione alle caratteristiche proprie dell’acqua:

A. Un materiale affonda in acqua se ha il ps > di quello dell’acqua (ps acqua =1…)

B. Un materiale galleggia in acqua se ha ps < di quello dell’acqua
Calcolare ps dell’acqua, prendere i materiali della scheda 1 e calcolare ps, metterli in grafico e discutere…


	

	
	
	

	
	
	

	
	In generale, l’affondare o il galleggiare in un liquido dipendono dalle caratteristiche proprie del materiale in relazione alle caratteristiche proprie del liquido:

A. Un materiale affonda nel liquido se ha il ps > di quello del liquido (candela affonda in olio)

B. Un materiale galleggia in un liquido se ha ps < di quello del liquido (candela galleggia sull’acqua)
Il galleggiamento /affondamento dipendono dall’interazione tra i pesi specifici dei materiali coinvolti, (Aria?)
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Obiettivi

(conoscenze, abilità, competenze)
	FORMATIVI:

Cooperazione di gruppo (mantenere un ruolo

DIDATTICI:

Conoscenze:

· Sa definire i concetti di peso, volume e peso specifico.

· Conosce il procedimento per il calcolo del ps

· Conosce i ps di alcuni materiali comuni (acqua, ferro, marmo (sasso), olio, alcool, legno (castagno, pioppo, …), 

Competenze:

· saper utilizzare in modo corretto strumenti di misura per la misurazione del peso e del volume (anche per oggetti non regolari)

· saper stimare il peso specifico di oggetti per comparazione

· Saper calcolare il ps di oggetti

· Saper raccogliere dati ed organizzarli in tabelle e diagrammi

· Saper leggere ed interpretare diagrammi

· Riconoscere cause ed effetti

· Saper riconoscere varianti ed invarianti

· Saper prevedere se un materiale affonda o non in un fluido calcolandone i ps 

· Saper osservare e descrivere fenomeni con linguaggio pertinente

· Saper redigere in modo organizzato la relazione di un’esperienza

· Saper individuare i concetti chiave della lezione 

· Saper correlare i concetti del percorso

	Metodo di lavoro in classe 
	Il lavoro viene prevalentemente svolto in laboratorio (o aula che consenta  di aggregare più banchi per il lavoro di gruppo) ed in piccolo gruppo cooperativo. Il modello non dev’essere preso in modo rigido ma può essere adattato al contesto.

METODO GENERALE DI LAVORO IN CLASSE

L’insegnante (dopo aver costruito un percorso di conoscenza e aver raccolto le relative rappresentazioni mentali degli studenti, gli ambiti di associazione


· Forma i gruppi (equieterogenei…) di tre/quattro ragazzi 

· Indica i ruoli all’interno del gruppo e la loro durata

1. Coordinatore (legge consegne, scandisce le varie fasi del lavoro, assegna i compiti, modera discussioni, sollecita il controllore…)

2. Segretario (verbalizza i punti salienti delle discussioni, ipotesi e risultati, gli aspetti positivi e quelli da migliorare)

3. Controllore (controlla l’uso cooperativo dello spazio e del materiale, tempi, volume di voce, rispetto dei ruoli e delle competenze sociali)

4. Relatore (espone alla classe il contenuto del lavoro, i risultati, il metodo seguito, le difficoltà, gli aspetti positivi e quelli da migliorare)

· Coordina la scelta delle competenze sociali da praticare (max 2…)

(Parlare a turno in modo paritario, Parlare sottovoce, Muoversi ordinatamente, Occupare cooperativamente lo spazio,  Ascoltare attivamente, Portare a termine il lavoro, Contribuire con idee, Criticare le idee e non le persone, Chiedere esplicitamente aiuto, Rielaborare informazioni, Raggiungere un accordo mediante il consenso, Riassumere l'intervento precedente prima di parlare…)

Gli alunni


· Individuano le competenze sociali da praticare per tutti i gruppi 

· Distribuiscono i ruoli all’interno del gruppo

L’insegnante


· Consegna la scheda e spiega le modalità di lavoro

· Illustra le modalità di valutazione del lavoro sia personale che di gruppo

(Le verifiche saranno oggetto di valutazione personale e di valutazione (somma) del gruppo, Il comportamento del gruppo sarà oggetto di valutazione relativamente a ruoli e competenze sociali…) 

Gli alunni 


· Eseguono il lavoro con le indicazioni della scheda e con le modalità richieste dall’insegnante (1 o più schede…)

· I relatori dei gruppi illustrano alla classe il lavoro del gruppo (Ipotesi, verifica, discrepanze tra ipotesi e verifica, difficoltà, idee nuove, autovalutazione relativamente a ruoli e competenze sociali)

· Discutono a classe intera per giungere a conclusioni

· Evidenziano i quesiti rimasti aperti che vengono riportati su cartellone e che potranno essere ripresi più avanti (collegati ad altre idee)

· Aggiornano il cartellone (inizialmente vuoto e che diventerà alla fine la mappa concettuale del percorso) con i concetti trattati (su foglietti che possono essere successivamente spostati)
MODELLO DI ATTVITÀ DI LAVORO IN CLASSE (1h di lezione)

CONSEGNA 

Analizza la seguente situazione… sei di fronte a questo problema…

(immersione in una situazione coinvolgente - quotidiana – vissuto esperienziale, situazione problematica (più o meno) aperta, stimolo, provocazione, evocazione…)

B. IPOTESI PERSONALE  (scrivi le tue ipotesi, motivandole, su foglio di brutta copia)

( importanza e dignità della opinione personale, contributo di idee, evocare, attivare i propri schemi mentali,  collegare ad esperienze personali, associare situazioni simili riflettere, prevedere, trasferire…)

C.  CONDIVISIONE  IPOTESI NEL GRUPPO
(esplicitare i propri schemi mentali, riferire in modo chiaro, riuscire a farsi capire, riuscire a capire, comunicare, ascoltare e associare alla propria esperienza, porsi dal pdv dell’altro, discutere, mettersi in discussione, convincere argomentando, lasciarsi convincere, cambiare opinione, condividere, mediare, scegliere, prendere decisioni, rendersi conto che le diverse opinioni sono una risorsa ed una ricchezza)

D. MODALITÀ DI VERIFICA DELLE DIVERSE IPOTESI, INDIVIDUAZIONE MATERIALI NECESSARI… (Come faresti a verificare se …)

(progettare, sviluppare creatività, trasferire conoscenze, prevedere…)

E. VERIFICA IPOTESI

Realizzate la situazione proposta:

(manipolare, provare, misurare, utilizzare correttamente materiali e strumenti, osservare, registrare osservazioni, prendere appunti, evocare, trovare analogie e differenze…)

F.  DISCUSSIONE IN PICCOLO GRUPPO E CONFRONTO CON L’IPOTESI

Si discutono sensazioni ed osservazioni e si confrontano con le ipotesi 

Secondo te, perché succede proprio così?

Se nella verifica i risultati non coincidono con l’ipotesi formulata inizialmente, cerca di spiegarne i motivi sul tuo quaderno

(comunicare, riferire in modo chiaro, ascoltare associando alla propria esperienza, porsi dal punto di vista dell’altro, discutere, mettersi in discussione, convincere argomentando, lasciarsi convincere, cambiare opinione, condividere, mediare, scegliere, prendere decisioni, ristrutturare conoscenze, concetti e relazioni, prendere consapevolezza della ristrutturazione di conoscenze e relazioni, prendere consapevolezza dei modi di apprendere)

G. TRASFERIRE QUANTO APPRESO IN SITUAZIONI NELLE QUALI VENGONO MODIFICATE ALCUNE VARIABILI (E SE…)

(trasferire conoscenze, essere flessibili ed elastici, generalizzare, trovare analogie e differenze, varianti ed invarianti, prevedere…)

H.  RUOLI E COMPETENZE SOCIALI
Comportamento del gruppo relativamente al rispetto dei ruoli e alle competenze sociali praticate: (a cura del controllore)
(riflettere sul modo di fare, assumere responsabilità, praticare e riflettere sull’interdipendenza, riflettere sulla produttività del lavoro, riflettere sugli ostacoli, discutere strategie di miglioramento (organizzazione produttività del lavoro, relazioni, ruoli...), migliorare il controllo (del gruppo, dell'andamento, dei modi di agire…) e l'autocontrollo)
I. DISCUSSIONE A GRUPPO ALLARGATO

(uso cooperativo del tempo, riformulare l’intervento dopo che altri hanno portato nuovi contributi, convincere e lasciarsi convincere, cambiare opinione, assumere nuovi modi di guardare la realtà, generalizzare…)

L. STRUTTURAZIONE/RISTRUTTURAZIONE DELLA MAPPA CONCETTUALE

(mettere in relazione concetti, ristrutturare schemi mentali, esplicitare e prendere consapevolezza di questa ristrutturazione, consapevolezza del cambiamento …)

M. ESPLICITAZIONE DELLE QUESTIONI APERTE

(consapevolezza della complessità della mappa concettuale e della necessità di circoscrivere le problematiche, consapevolezza del sapere “aperto”…)

N. LAVORO DOMESTICO

( rinforzo, trasferimento, generalizzazione, ….)
Quello proposto è un modello, e come tale avrà elasticità per adattarsi a varie situazioni (concetti , problemi complessi…) e ogni fase sarà ridotta o esaltata a seconda delle opportunità. 



	Strumenti e materiali
	

	Tempo totale in classe
	· 

	Tempi

Insegnante (prima e dopo l’intervento in classe)
	· Prima del lavoro in classe (preparazione strumenti, schede….)

· dopo il lavoro in classe (rielaborazione dati, correzione verifiche…)

	Modalità di verifica e valutazione
	-qui si indicano le modalità di verifica;i testi delle verifiche vanno in allegato

	Dove/da chi/ quando è stato sperimentato
	

	Osservazioni, approfondimenti, punti critici, difficoltà...
	In generale per il percorso, comprese eventuali situazioni interessanti emerse e che vale la pena di segnalare.

Le osservazioni (approfondimenti, difficoltà, consigli…) relative alle singole schede di lavoro vanno riportate come commento all’interno di queste. In questo modo risultano visualizzabili e possono essere stampati (per l’insegnante) o no (per il lavoro in classe con i ragazzi)


ELENCO DELLE SCHEDE
	N° SCHEDA
	STRUMENTI E MATERIALI OCCORRENTI
	TEMPI IN CLASSE

	1
	2 cubetti equivalenti di legno e di cera
	2h

	2
	Alcuni oggetti dei quali si possa misurare il volume e di peso uguale (Barretta di ferro, cubo di cera, cilindro di legno, risma di carta A4)
	2h

	3
	2 cubetti di ugual peso, ugual volume, ugual forma , ugual materiale
	1h

	4
	5 patate di diverso volume e 5 cubetti di legno di diverso volume
	1h

	5
	10 cubetti di legno delle stesse dimensioni da aggregare come in figura scheda 4
	2h

	6
	3 cilindri di legno di diverse dimensioni  e un pezzo di marmo da rompere in 5-6 pezzettini, bilancia , acqua e cilindro graduato
	2h

	8
	Acqua, olio di semi, alcool

Bilancia (sensibile al grammo)

Cilindri graduati di da 1000, 500, 250, 100 ml
	1h

	9
	Patate, chiodi di diverse dimensioni, 2 pezzi di legno di diverse dimensioni, gomma da cancellare, sasso, mela, candela.... 
	1h

	10
	Calcolatrice e materiale da cancelleria + transfer con il mercurio , altra scheda ?
	1h


NB: In allegato vanno aggiunti

1. le schede di lavoro

2. le prove di verifica

3. eventuali materiali significativi relativi al percorso sperimentato:

· Foto che documentano l’attività di laboratorio, di classe…

· Materiali prodotti dai ragazzi

· …
SCHEDA 1

1a  
1b


1. CONSEGNA  (da solo/a): Osserva senza toccare gli oggetti (2 cubi avvolti in carta-regalo) e prova ad immaginare

a) Che cosa possono avere di uguale o di diverso i due cubi? (scrivi)

2. CONDIVISIONE NEL GRUPPO: 

a) Che cosa possono avere di uguale o di diverso i due cubi? 
3. VERIFICA I: Tocca e solleva uno ad uno tutti gli oggetti e rispondi:

a)  Che cosa hanno di uguale o di diverso i due cubi?

b) Che cosa hanno di uguale o di diverso le due bottiglie?

c) Avresti potuto saperlo senza sollevare gli oggetti?

d) Da che cosa può dipendere la “diversità”?

e) La verifica conferma le tue previsioni?

4. VERIFICA II: 

a) Togli la carta agli oggetti ed osservali 

b) La verifica conferma le tue previsioni (3d)?

c) Avresti potuto sapere prima di aprire i pacchi di quali materiali erano composti?

5. DISCUSSIONE A CLASSE APERTA E CONCLUSIONI PROVVISORIE

6. QUESTIONI DA METTERE NEL CASSETTO

SCHEDA 2

 


2a
2b
2c
2d

1. CONSEGNA 1:(da solo/a): OSSERVA senza toccare gli oggetti avvolti in carta da regalo 

· Che cosa possono avere di uguale o di diverso gli oggetti? 

1. CONSEGNA 2: (da solo/a): Tocca e solleva gli oggetti:

· Che cosa pensi abbiano di “uguale” o di “diverso” gli oggetti? 
2. CONDIVISIONE PREVISIONI NEL GRUPPO: 

· Solo osservando: Che cosa possono avere di uguale o di diverso gli oggetti? 
· Toccando e sollevando: Che cosa possono avere di uguale o di diverso gli oggetti? 
3. IPOTESI DI MODALITà DI VERIFICA DELLE PREVISIONI

· Come si potrebbe verificare se le previsioni sono corrette? (Il gruppo discuta e scriva come procederebbe alla verifica, di quali strumenti ha bisogno…  e li chiede all’insegnante)

· Il gruppo poi procede alla verifica delle previsioni e scrive i risultati

· Da che cosa potrebbero dipendere i risultati ottenuti?

4. DISCUSSIONE A CLASSE APERTA E CONCLUSIONI PROVVISORIE

5. QUESTIONI DA METTERE NEL CASSETTO

SCHEDA 3



 2a
 2b

1. CONSEGNA (in gruppo): osserva, tocca, solleva ed esegui le misurazioni necessarie: 

· Hanno lo stesso peso?

· Hanno lo stesso volume?

PREVISIONE: sono dello stesso materiale?

2. VERIFICA DELLE PREVISIONI (togliere la carta agli oggetti e verificarne il tipo di materiale)

· Da quale ragionamento avevi tratto le tue ipotesi (giuste o sbagliate)?

3. GENERALIZZAZIONE: 

Dalle esperienze fatte, se tu fossi di fronte ad un oggetto coperto da carta da regalo, come faresti a dire che è “polistirolo”, oppure “legno”, o “ferro”?...

4. DISCUSSIONE 
A CLASSE APERTA E CONCLUSIONI PROVVISORIE 

5. QUESTIONI DA METTERE NEL CASSETTO

Per casa 

QUALE RELAZIONE POSSIAMO FARE TRA “PESO” E “VOLUME”?

trovare il significato dei seguenti rapporti…. 

SCHEDA 4

FERROSITà DEL FERRRO, PATATOSITà DELLE PATATE
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1. CONSEGNA: osserva i vari pezzi di ferro (o le patate dello stesso tipo ma di differente grandezza) che hai davanti e rispondi: 

· Una patata piccola rispetto ad una patata grande…:

a) Ha uguale (conserva)…

b) Ha diverso (cambia)…

· La metà di una patata (un pezzetto di patata), rispetto ad una patata intera…:

a) Ha uguale (conserva)…

b) Ha diverso (cambia)…

· Un pezzo di ferro piccolo rispetto ad un pezzo di ferro grande…:

a) Ha uguale (conserva)…

b) Ha diverso (cambia)…

· Una briciola di ferro tolta da un cubetto di ferro, rispetto al cubetto…:

a) Ha uguale (conserva)…

b) Ha diverso (cambia)…

qual è la caratteristica  misurabile che accomuna tutti i pezzi di ferro (o tutte le patate)? (che cosa fa del ferro/patata il fatto che sia ferro/patata ?)

SCHEDA 5


 a
b
c
d

1° CONSEGNA
2° : osserva i pezzi di ferro che hai davanti (ogni cubetto ha il volume di…. cm3 e pesa ….g;). Compila una tabella in cui ad ogni peso (peso a) corrisponda il suo volume (volume a). 

· Quali grandezze cambiano  passando dal pezzo a al pezzo b?

· Quali grandezze cambiano  passando dal pezzo a al pezzo c?

· Quali grandezze cambiano  passando dal pezzo a al pezzo d?

· Quale grandezze   “non cambia” nei 4 casi?

· Come potrei misurare la grandezza che certifica il “non cambiamento”?

3° CONDIVISIONE PREVISIONI NEL GRUPPO: 

  l’insegnante fornisce le informazioni relative a peso e volume di ogni figura  a, b ,c, d e viene compilata una tabella  ( vol /peso ) ; si osserva in che relazione stanno le due  grandezze ....

come potrei misurare la grandezza che indica il non- cambiamento ?

4° VERIFICA DELLE PREVISIONI

5° GENERALIZZAZIONE: 

Trova un metodo generale che ti permette di calcolare se due o più materiali sono dello stesso tipo. (Es: hai 3 pezzetti di materiale che sembrano composti tutti di alluminio. Come faresti per assicurarti che sono proprio tutti di alluminio?)

6° DISCUSSIONE A CLASSE APERTA E CONCLUSIONI PROVVISORIE

7° QUESTIONI DA METTERE NEL CASSETTO

SCHEDA 6



no


1
2
3
4
5
6 no
1. APPLICAZIONE A: hai alcuni pezzi di un materiale che non conosci. Misura il peso ed il volume di ciascun pezzo e inserisci i dati in tabella.

	
	Peso
	Volume
	Peso/Volume

	Pezzo 1
	 
	 
	

	Pezzo 2
	 
	 
	

	Pezzo 3
	 
	 
	

	
	 
	 
	

	no
	 
	 
	

	
	 
	 
	

	
	 
	 
	

	
	 
	 
	

	
	 
	 
	

	
	 
	 
	


2. APPLICAZIONE B: calcola per ciascun pezzo il rapporto tra Peso e Volume e scrivilo in tabella.

· Che cosa osservi?

· Qual è il numero che caratterizza questo materiale?

3. TRANSFER: prendi un pezzo di marmo, rompilo in 5-6 pezzetti di grandezza diversa ed esegui le stesse operazioni di prima (punto 1 e 2)

	
	Peso
	Volume
	Peso/Volume

	Pezzo 1
	 
	 
	

	Pezzo 2
	 
	 
	

	Pezzo 3
	 
	 
	

	Pezzo 4
	 
	 
	

	Pezzo 5
	 
	 
	

	Pezzo 6
	 
	 
	

	
	
	 
	

	
	
	 
	

	
	
	 
	

	
	
	 
	


· Qual è il numero che caratterizza questo materiale?

GENERALIZZAZIONE:

A quali conclusioni generali puoi giungere?

APPLICAZIONE:

La ferrosità del ferro è definita dal n° 7,5 che è il peso specifico del ferro

La piopposità del pioppo è definita dal n° …0,5 che è il peso specifico del legno di pioppo ad un determinato tasso di umidità….

SCHEDA 7

IL PESO SPECIFICO DI ALCUNI LIQUIDI

CONSEGNE: (APPLICAZIONE)

1° Con i materiali e gli strumenti presenti in laboratorio, calcolare con buona approssimazione 
il peso specifico dell’acqua.

2° Con i materiali e gli strumenti presenti in laboratorio, calcolare con buona approssimazione 
il peso specifico dell’olio di semi.

3° Con i materiali e gli strumenti presenti in laboratorio, calcolare con buona approssimazione 
il peso specifico del mercurio (o altro).

TRANSFER:

A. Calcolare il peso netto di 1 litro di latte

B. Calcolare il peso netto di 1 litro di olio di semi

C. Rispondere ai seguenti quesiti facendo degli esempi e giustificando la risposta:

a) Conviene di più vendere l’olio a chili o a litri? 

b) Conviene di più vendere il mercurio a chili o a litri? 

c) Conviene di più vendere il l’acqua a chili o a litri? 

d) …

Vanno effettuate più misurazioni

SCHEDA 8

1. CONSEGNA (da solo/a)
Immagina di gettare in acqua i materiali che hai davanti (patata, chiodini, legnetti, gomma, sasso, mela, candela…).

Quali secondo te affonderanno e quali rimarranno a galla? Motiva ciascuna risposta.

Affondano:

Rimangono a galla:

1. CONDIVISIONE NEL GRUPPO:

Quali secondo voi affonderanno e quali rimarranno a galla? Motivare ciascuna risposta.

Affondano:

Rimangono a galla:
2. VERIFICA
Prendere i materiali (patata, chiodini, legnetti, gomma, sasso, mela, candela…), e gettarli in acqua uno alla volta (recuperando via via quelli precedentemente buttati), osservare e descrivere il loro comportamento

a) Patata…

b) Chiodino piccolo

c) Chiodo grande

d) Legnetto piccolo

e) Legno grande

f) Gomma

g) …

3. CONFRONTO TRA LE PREVISIONI E I RISULTATI. RIFLESSIONE: come mai pensavo che…

4. DISCUSSIONE A CLASSE APERTA E CONCLUSIONI PROVVISORIE

5.QUESTIONI DA METTERE NEL CASSETTO

SCHEDA 9

5. CONSEGNA A ( in gruppo)
Calcolare i pesi specifici materiali utilizzati per la prova di galleggiamento (patata, chiodini, legnetti, gomma, sasso, mela, candela…).

1. CONSEGNA B:

Completare la tabella mettendo in colonna ed in ordine decrescente tutti i pesi specifici dei materiali usati (compreso il ps dell’acqua).

	materiale
	Peso Specifico

g/cm3

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


2. Ricordando il comportamento dei materiali gettati in acqua, osservare e discutere la posizione (nell’ordine decrescente) del Peso Specifico dell’acqua. 
3. TRANSFER 1: e se al posto dell’acqua avessimo messo l’alcool, come si sarebbero comportati i materiali?

4. TRANSFER 2: e se al posto dell’acqua ci fosse mercurio? N0
5. DISCUSSIONE A CLASSE APERTA E CONCLUSIONI PROVVISORIE (GENERALIZZAZIONE)

6. QUESTIONI DA METTERE NEL CASSETTO

�Alla fine del lavoro si pongono domande del tipo: Se ho due pezzi di ferro dello stesso peso, possono avere volumi differenti?, oppure, avendo due uguali volumi di ferro, potranno avere pesi diversi?


Se ho due oggetti dello stesso peso e dello stesso volume, possono essere materiali diversi?


Alla fine…aper lo stesso materiale, ad uguali volumi corrispondono uguali pesi


�Mettere due oggetti dello stesso materiale, formaq, peso e volume


�Qui si inizia l’associazione tra peso e volume di un oggetto, a partire dalle sensazioni legate al sollevamento o oggetti diversi…..(non oggetti vuoti perché si complica la situazione conteggiando il ps globale….) quale significato riveste il rapporto, che cosa significa che il rapporto è 3…., che significato ha il rapporto inverso….


�Qui si insisterà sulla necessità di misure ripetute…


�Qui si insisterà sulla necessità di misure ripetute…


�Qui si insisterà sulla necessità di misure ripetute…
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